
Ci sono 58 racconti degli inse-
gnanti, 40 ricordi scritti dagli
studenti, 1500 immagini,
l’elenco dei 550 docenti e de-
gli 8108 allievi che hanno fat-
to la storia dell’Istituto d’arte
Sello dal 1959 al 2009, narrati
in 480 pagine. Un volume im-
portante, edito da Forum,
quello che racchiude la vita di
una scuola che è uno dei sim-
boli della città. E’ stato presen-
tato ieri pomeriggio in biblio-
teca il volume Sello
1959-2009. Istituto statale
d'arte, cinquant'anni dalla
Fondazione, a cura di Giorgio
Dri e Adriano Lecce. «La sto-
ria della città
– ha detto l’as-
sessore comu-
nale alla cul-
tura Luigi, Rei-
tani – passa
anche attra-
verso la storia
della sua for-
mazione, per-
ché le scuole
superiori han-
no dato a Udi-
ne ricerca,
cultura e prestigio. E il Sello in
particolare ha contribuito alla
dimensione artistica della cit-
tà, nel suo aspetto urbano, in
quanto è un luogo dove sono
stati ideati il design, l’architet-
tura e l’immagine della città».

Il libro stesso racconta il
passato non solo attraverso le
parole, ma anche e soprattut-
to con le immagini. «E’ stato
molto difficile recuperare tut-
to il materiale – ha raccontato
ieri l’ex docente del Sello,
Giorgio Dri –. Alcune foto era-
no molto rovinate, altre si tro-
vavano negli archivi e i nomi
di studenti e docenti sono sta-
ti trascritti dagli antichi regi-
stri. Il libro ha un significato
forte per noi e ha richiesto un
lavoro di oltre tre anni». Il vo-
lume, come è stato spiegato
davanti ad un pubblico nume-

roso, composto anche da ex
studenti e docenti, è un docu-
mento sull’identità del Sello.
«Infatti è un ottimo biglietto
da visita per un istituto – ha
detto la ex docente Liliana
Cargnelutti – nel quale si pro-
duce arte. E testimonia una fa-
se importante della scuola in
divenire, o meglio in evoluzio-
ne, come dice lo slogan del li-
bro. Segna infatti la storia nel-
la seconda metà del Novecen-
to udinese».

Il volume è diviso in più se-
zioni, che ricordano le varie
materie: discipline geometri-
che e architettoniche, discipli-

ne pittoriche
e plastiche, di-
segno indu-
striale, archi-
tettura e arre-
do, moda e co-
stume, grafi-
ca, immagine
fotografica, fil-
mica e televi-
siva, rilievo e
catalogazio-
ne. E poi si dà
spazio ai ricor-

di, alle emozioni di chi è pas-
sato nel Sello per insegnare o
per imparare. «Qui sono arri-
vata da poco – ha detto la nuo-
va dirigente Rossella Rizzatto
– e mi piace girare fra le classi,
nei laboratori, vedere cosa
fanno gli studenti. Non credo
in un ruolo di dirigenza dall'
alto. In poco più di un mese
ho capito che c’è un forte lega-
me e una relazione di qualità
tra i ragazzi e i docenti. Nelle
altre scuole dove ho lavorato
non ho mai visto nulla di simi-
le. Si stabiliscono certo buoni
rapporti, ma nel caso del Sello
è diverso. Forte è anche il sen-
so di appartenenza alla scuo-
la, tangibile pure attraverso
questo libro. La creatività de-
ve partire dall’anima, altri-
menti perde il suo senso».

Ilaria Gianfagna

L’Udinese, culla di tanti gioca-
tori provenienti da tutto il
mondo, è uno degli esempi
più vicini a noi furlans di come
lo sport sia un immediato vei-
colo di interculturalità. Non si
parla la stessa lingua con la
bocca, ma la si parla con tutto
il resto del corpo.

Così, proprio nella sede
dell’Udinese calcio, allo stadio
Friuli, si è tenuta ieri la confe-
renza stampa che ha presenta-
to “Languages meet sport: fe-
stival delle lingue e culture re-
gionali e minoritarie”, organiz-
zato da Ariella Cuk, di Leader
Comunicare Interculture. Sa-
rà Udine, infatti, a ospitare do-
mani e sabato la terza edizione
di questo progetto, sostenuto
dal programma Life Long Lear-
ning dell’Unione Europea, che
vuole far conoscere le diversi-
tà linguistiche e culturali attra-
verso lo sport.

«È da tempo che Udinese e
Arlef hanno formato un con-
nubio consolidato per quanto
riguarda l’uso del friulano – ha
detto il presidente dell’Udine-
se calcio, Franco Soldati- e ora
non possiamo che ringraziare
gli organizzatori che porteran-
no a Udine un progetto inno-
vativo per unire sport e lingue
minoritarie».

Oltre all’appoggio della so-
cietà bianconera, anche l’Arlef
(Agjenzie Regjonâl pe Lenghe
Furlane) ha collaborato dun-
que nella realizzazione
dell’evento. «Puntare a proget-
ti di questo livello – ha dichia-
rato il presidente Lorenzo Za-
non - è un investimento non
solo culturale, ma anche so-
cio-economico». Per tale moti-
vo, l’Arlef ha dato, oltre al so-
stegno logistico, pure un con-
tributo economico intorno ai 7
mila euro.

La due giorni del festival
prenderà il via domani matti-
na, presso il Centro culturale
delle Grazie, in via Pracchiuso,
che sarà invaso, oltre che dagli
addetti ai lavori, pure da circa
570 studenti delle scuole supe-
riori che parteciperanno agli
incontri e ai workshop, tra cui
spicca quello dedicato alla
danza maori “Haka”.

«Udine sarà in questo modo
il centro di un progetto sup-
portato dall’Ue - dice l’organiz-
zatrice Ariella Cuk - e proprio
nell’anno in cui l’Unione ha
vinto il premio Nobel per la pa-
ce. Per renderlo davvero uni-
co, è stato fondamentale l’ap-
poggio dell’ufficio scolastico
regionale, che ci ha permesso
di coinvolgere tantissimi stu-
denti, i quali potranno prende-

re parte a esperienze concrete
di sport legati al territorio».

Ci sarà pure l’Arsenal Dou-
ble Club, che presenterà il suo
modello per imparare le lin-
gue con il calcio, ci saranno i
ciclisti baschi della Fundacion
Euskadi oltre a esponenti di di-
scipline sportive di frisoni, ir-
landesi, gallesi e sloveni. Udi-
ne sarà insomma per due gior-
ni un po’ il centro dell’Europa
e anche l’assessore comunale
allo sport e alle lingue minori-

tarie, Kristian Franzil, ha volu-
to sottolineare l’importanza
dell’evento. «Lo sport e la lin-
gua - ha detto - fanno parte
dell’identità della nostra città.
Abbiamo a Udine e in Regione
diversi esempi di eccellenze
sportive e portare qui un festi-
val che conduce alla riflessio-
ne su tali due temi, lo sport ap-
punto e la lingua, calza a pen-
nello».

A chiudere la conferenza
stampa è stato l’assessore re-

gionale a Cultura, Sport, Rela-
zioni Internazionali e Comuni-
tarie, Elio De Anna, uno che lo
sport lo ha praticato ad alti li-
velli e che fa della difesa del
friulano una battaglia quoti-
diana. «La Regione - ha detto -
è stata coinvolta fin dalla pri-
ma edizione del festival per-
ché crede molto nel legame tra
le lingue minoritarie e lo sport
e nella forza della cultura lin-
guistica».

Anna Dazzan
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Nell’ambito della “Settimana
europea delle Pmi 2012” lo
sportello Enterprise Europe
Network della Camera di com-
mercio di Udine organizza atti-
vità per favorire le opportunità
di collaborazione con aziende
serbe inserite nel Vojvodina Me-
tal Cluster, con il supporto di
Een Serbia e università di Novi
Sad e in sinergia con il Progetto
Vmc. Tra queste c’è il seminario
che si terrà stamane, alle 10.30,
in sala Valduga. L’introduzione
sarà del vicepresidente camera-
le Marco Bruseschi e delle rap-
presentanze del Fvg e della Pro-
vincia della Vojvodina.

Cciaa, seminario
sui rapporti
con la Serbia

Nell’ambito del 406.mo anno
di attività dell’Accademia udi-
nese di Scienze lettere e arti,
oggi alle 18.30, a palazzo del
Torso in piazza Garibaldi 18, si
terrà una conferenza del pro-
fessor Andrea Cafarelli sul te-
ma: “Aspetti e problemi
dell’agricoltura friulana fra Ot-
tocento e Novecento”. Cafarel-
li, docente di Storia economica
e di Storia dell’impresa alla fa-
coltà di Economia di Udine,
presenterà in particolare i risul-
tati della sua attività di ricerca
soffermandosi sull’intreccio di
relazioni esistenti fra paesag-
gio agrario e attività umana.

Conferenza
sull’agricoltura
fra ’800 e ’900

La delegazione Fai di Udine
ripropone l’iniziativa “I mo-
menti magici dell’arte”, ciclo
di conferenze tenute da Alma
Maranghini Berni e dedicate
a momenti cruciali della sto-
ria dell’arte, italiana ed euro-
pea. L’iniziativa è resa possi-
bile dalla collaborazione con
la Provincia di Udine che
concede la sua prestigiosa se-
de, palazzo Belgrado, quale
cornice degli incontri, e dal
Conservatorio Tomadini,
che mette a disposizione i
suoi migliori allievi per brevi
spazi musicali. Le conferen-
ze saranno dedicate ad alcu-

ni dei principali esponenti
dell’arte italiana. Si tratta,
inoltre, di curiose lezioni che,
oltre ad arricchire il bagaglio
culturale degli spettatori, ri-
badiscono l’importanza del-
la preservazione dei valori
fondativi delle civiltà passa-
te.

Il primo appuntamento,
dal titolo Michelangelo giova-
ne e prime opere a Firenze e
Roma, si terrà oggi, alle 17, a
palazzo Belgrado. L’incontro
verrà coordinato dalla dotto-
ressa Laura Stringari Comi-
notti, presidente della delega-
zione Fai di Udine.

a palazzo belgrado

Fai, partono con Michelangelo
i momenti magici dell’arte
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